
SOS-LILT in supporto dei Malati Oncologici

I pazienti oncologici possono essere più esposti al rischio di infezione da nuovo coronavirus e ad eventuali complicanze

che possono derivarne. Questo dipende dalle condizioni generali dei malati, dallo stato immunitario e dal tipo di

neoplasia e di cure alle quali il paziente è sottoposto.

www.lilt.it



Cosa può cambiare nella vita del medico, di ogni 

operatore sanitario e soprattutto nella vita del 

paziente fragile in una situazione di pandemia come 

quella attuale per COVID-19?

In questo momento particolare, sono cambiate le logiche che regolano tutto il
sistema sanitario. Oltre ad essere stati stravolti i protocolli da adottare e gli
standard di sicurezza operativa, quello che è cambiato è soprattutto
l’atteggiamento del paziente nel rapporto con la patologia.

L’emergenza COVID ha visto dimezzare le visite di routine su pazienti
oncologici. Tutte le visite programmate non urgenti sono state annullate o
rimandate.
Oltre ad essere cambiati completamente gli scenari di convivenza sociale, si
rischia di assistere ad un cambiamento in negativo di tutte le prestazioni
sanitarie di prevenzione e screening delle patologie oncologiche.

Si deve tornare quindi a fare cultura, a comunicare col paziente in modo
differente e costante per non smettere di infondere fiducia e consapevolezza.

La necessità di mettere in campo nuovi strumenti di comunicazione diretta
con il paziente appare oggi indispensabile.



Cosa può fare LILT in questo scenario

Aggiornarsi con nuove tecnologie vuol dire garantire un contatto costante con
il paziente e quindi continuità di servizio in un momento in cui il paziente
fragile è chiamato a fare delle scelte importanti sulla sua pelle come quella di
rinunciare ad alcune prestazioni cliniche per evitare potenziali rischi di
contagio, considerando meno rischioso non effettuare un controllo clinico a
fronte di un potenziale contagio.

Appare chiaro quindi che offrire nuove possibilità al paziente fragile è oggi di
vitale importanza.
Continuare a diffondere capillarmente informazioni circa il corretto stile di
vita, la corretta alimentazione, regolare attività fisica e continuare la lotta al
tabagismo e alla cancerogenesi sono i temi su cui concentrarsi.

Offrire nuovi servizi di continuità assistenziale vuol dire soprattutto infondere
fiducia e non perdere mai il contatto con il paziente oltre che fornire un
adeguato supporto clinico.

La nostra associazione è chiamata a mettere in campo tutte le strategie
necessarie a supportare il paziente in sicurezza. Una rivoluzione possibile a cui
non possiamo sottrarci.



Come strutturare la rete operativa LILT

Per raggiungere questo obiettivo LILT vuole dotarsi di uno
strumento informatico in grado di instaurare una linea diretta con
l’associato attraverso una applicazione dedicata.

Il sistema consentirà di gestire la comunicazione diretta per target
di pazienti e garantirà la gestione dei follow up clinici per i pazienti
programmando le visite di routine e gestendo il monitoraggio
costante dei pazienti anche in regime di telemedicina.
L’applicazione permetterà di agevolare la realizzazione e
l’applicazione di percorsi di cura anche con strumenti di
telemedicina e visita remota inseriti in un network organico capace
di mettere in rete tutte le strutture afferenti alla organizzazione
della LILT ed in grado di offrire con nuovi servizi agli assistiti in
totale sicurezza.

Il sistema garantisce prestazioni cliniche essenziali per i pazienti in
tutta sicurezza e minimizza il rischio di contagio per gli operatori
degli ambulatori garantendo però un filo diretto con l’assistito.



Come strutturare la rete operativa LILT

Il sistema sarà dotato di un applicativo professionale per l’erogazione dei
servizi di diagnostica di I livello

Ogni paziente associato sarà proprietario di un PHR (Ptient
Health Record) personalizzato, senza limiti di spazio.

Ciò consentirà al paziente di accedere al suo spazio clinico
personale autonomamente ed in qualunque momento per
visualizzare i contenuti a lui dedicati, i suoi dati clinici e ai suoi
esami strumentali, verificando i trend clinici e gli andamenti delle
sue condizioni cliniche. Tutti i dati restano di proprietà del
paziente che grazie all’immediata fruibilità degli stessi può
condividerli con il personale medico quando necessario.



Come strutturare la rete operativa LILT

L’applicativo consente di poter fornire piani periodici di
monitoraggio dei principali parametri clinici per pazienti cronici
oltre che una grande dotazione di strumenti compatibili.

Il sistema è interfacciabile con centri medici specialistici per
l’erogazione di un servizio di consultazione e refertazione clinica
immediata e sicura.

Il sistema tecnologico consente di fatto di instaurare con il
paziente un rapporto di forte fidelizzazione e collaborazione.




